
m inor danno si sarebbe sentito eleggendo m onsignor d ’A njou , 
e  per il con trario  i m olti incom odi che nascerebbero dagli altri. 
Nell’ u ltim a elezione i  com petitori furono tre : E rn e s to , il P ia- 
sto F irle i (1) (clic  in parole disse che non vo leva, ma che 
era messo su dal favore degli e r e t ic i ) ,  e il duca d’ A n jo u , 
perchè il M oscovito, p e r la  fam a della sua tirann ide , crudeltà 
e superbia , per la quale non inandò am basciatore , ma scrisse 
una semplice lettera , e il re di Svezia per l’ inim icizia di 
alcuni signori L ituan i p o te n ti, ebbero l’ esclusione fin da p rin 
cipio , insiem e con gli a ltri di sopra nom inati.

‘Le fazioni principali del regno erano quattro  : due della 
Polonia m in o re , cioè la F irlea  del già palatino d i Cracovia (2). 
e la Zborovsca del palatino allora d i S andom iria , calvinista , 
con tre  suoi fratelli ; i capi della terza fazione erano il ve
scovo d i C ujavia (3) e il signor A lberto Laschi palatino di 
S ie ra d ia , e questi avevano in favor loro quasi lutto  il ducato 
di M assov ia , dove si celebrava l’ elezione ; la quarta  era dei 
L itu a n i , e loro capo era il signor Chodkiewicz (4) capitano 
di S a m o g iz ia , e la casa di R a d z iw il, e s’ uni seco loro anco
il Zam oiski. O ra  finche i  m in istri dell’ Im peratore trattennero
il Chodkiewicz e il L a sc h i, la parte di E rnesto  fu potentis
sim a ; ma desiderando per più  sicurezza avere i duchi di Ostro- 
schi c di S lutz , tu tti due ricchi e di gran c a s e , ma non di 
molta a u to r ità , e nem ici del Chodkiewicz e del Laschi, per
sero tu tti due questi signori p r in c ip a li , di modo che si ven
ne all’ esclusione di E rnesto . Q uando poi i P ias ti intendeva
no ancor essi d ’ esser nom inati , nacque fra loro grandissim a 
g a ra ;  e siccome il valore e la potenza era fra loro sp a rlila , 
così 1’ una parte  non voleva cedere all’ altra , e quando pur 
si fossero accordati insiem e ( i l  che si aveva per m olto diffi
c i l e ) ,  dubitandosi che fosse eletto  qualche Piaslo e re tico , e 
che i principali si accordassero a d iv ider fra loro il reg n o ,

(1) G iov an n i F ir le y  , p a la lin o  d i C raco v ia  e g ra n  m a re s c ia llo  del reg n o .
(2) D ice del g i à ,  p e rc h è  il F i r le y ,  a l l ’ rp o c a  di q u e s ta  r e la z io n e ,  e ra  gii»

m o rto .
(3) S ta n is la o  K am ko w sk i.
(4j Nel co d ice  si ha inv ece  e q u i e  a l tro v e  C a s liq u in is ch i , c h e  è e r r o r e  m a

n ife s to ;  u n o  dei l a n t i , che  qu i com e da p e r  tu t lo  s ia n  v e n u ti  r e ttif ic a n d o .
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